
QUESTIONI DI GENERE
Io sono cresciuto in un ambiente matriarcale. 
Il potere è femmina nella mia famiglia. Io sono 
l’ultimo della famiglia, il più piccolo e maschio, 
sono io quello discriminato!
Le mie docenti erano quasi sempre donne. Come 
mai da una scuola fatta da donne si genera una 
società governata dagli uomini? 
È nella natura umana – il maschio utilizza il pote-
re, la femmina lo amministra.
C’era un periodo in cui facevo amicizia più con le 
femmine perché non trovavo amicizie maschili in 
cui potermi riconoscere. 
Il tema del travestimento sta dentro quello che 
stiamo facendo. Nato F ma ti senti M. Dove finisce 
il genere, dove inizia la psicologia?
In Donne al parlamento, le donne esigono e vo-
gliono rispetto da parte degli uomini. Certamente 
il tema del rispetto, del non essere trattato come 
uno vorrebbe riguarda anche la mia vita.
Mi sono spesso chiesta come sarebbe essere ma-
schio. Io percepisco il conflitto di genere in quasi 
tutti gli ambiti: a scuola, in famiglia, nella con-
sapevolezza che il mondo non vuole che io possa 
fare un figlio e avere un lavoro stabile allo stesso 
tempo. Paradossalmente l’unico momento in cui 
mi sento alla pari è nel rapporto con l’uomo a cui 
ho scelto di dare il mio amore.

QUESTIONI DI ESTASI E FOLLIE
Quando danzo il mio corpo si abbandona al ritmo 
della musica come una leggera baccante si lascia 
travolgere dalla pazzia per Dioniso.
Di follia sono additate le donne. La follia non le 
rende piú donne ma mostri. L’etichetta di folli sal-
va il concetto di donne che i loro mariti avevano di 
loro. Il folle non va compreso. Il folle é diverso. Il 
folle é solamente folle.
Come la musica suscita la danza catartica delle 

baccanti, anch’io quando parte un ritmo che mi 
coinvolge mi sento estraniata da tutto e tutti.
Amando molto la pittura mi immagino le baccanti 
di vari colori tra i quali spicca il rosso come il vino, 
un collante sociale dalla Grecia antica a oggi.

QUESTIONI DI CONFRONTO
L’uomo sfida il dio, si pone in contrasto con una 
forza superiore perché non la ritiene più degna 
della sua sottomissione. Nella mia vita io sfido 
e osservo le conseguenze per misurarmi con le 
persone, in special modo con quelle a cui tengo 
maggiormente. 
Il confronto è il nucleo di tutto quello che stiamo 
facendo. 
Dal confronto non sempre nasce chiarezza ma si 
passa dalla confusione, la si attraversa.
La confusione è sempre negativa? 
La confusione è sempre positiva? 
Esiste una confusione ordinata, un caos costruito. 
Esiste anche nel gioco la confusione. È caos, è 
follia. Prendi l’esempio delle cuscinate: non c’è 
un vincitore né un perdente, è solo la bellezza 
delle piume che  volano. 

QUESTIONI DI UNIONE
Un gruppo, diverse storie che diventano una cosa 
sola.
La diversità non dovrebbe separare ma unire. 
Questo gruppo è insieme di tante cose, mette in-
sieme tante cose diverse che appartengono a tutti 
noi. Questa comunione fa crescere ognuno di noi 
sotto molti aspetti. Collaborare significa essere 
in unione tra di noi, qualsiasi sia il tipo di uomo 
o il tipo di donna. Formiamo un unico corpo che 
funziona. Nonostante le differenze tra maschi e 
femmine si collabora e si diventa una cosa sola.

I CAMBIAMENTI MI INTERESSANO, NON MI FANNO PAURA

Quali connessioni esistono tra le opere di Euri-
pide e Aristofane e le traiettorie di un gruppo di 
adolescenti e giovani milanesi? In che modo due 
testi scritti quasi duemilacinquecento anni fa 
possono raccontare l’epoca che stiamo vivendo e 
la generazione che ne è protagonista?

Questo Libretto di Sala nasce da un laboratorio 
narrativo al quale hanno partecipato alcuni dei 
ragazzi e delle ragazze della non-scuola di Milano, 
tra gennaio e marzo 2015, mentre preparavano le 
rappresentazioni che vedrete in scena. Abbiamo 
lavorato con parole, racconti e immagini per 
conoscere i percorsi e i punti di vista dei parte-
cipanti. Abbiamo condiviso storie antiche, ricordi 

d’infanzia, avvenimenti recentissimi e desideri per 
il futuro. Abbiamo viaggiato da Affori alla Grecia, 
passando per il Nord Africa e per l’Europa dell’Est, 
attraversando l’Asia e l’America del Sud, toccando 
luoghi vicini e lontani, davvero esistenti oppure 
solo immaginati.

Ecco le mappe che mettono in relazione persone, 
avvenimenti, luoghi e pensieri incontrati lungo 
la strada. Ed ecco una raccolta di voci e di scritti 
per rendervi partecipi del confronto che abbiamo 
avviato.

Buona lettura, buona visione. 
Andrea e Valentina 
codiciricerche.it
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Ne Le Grandi Dionisie, sarà Dioniso in persona 
a guidarci in un vero e proprio confronto fra tra-
gico e comico, un inno al teatro in cui si passerà 
dal furore e la poesia dei rituali dionisiaci nelle 
Baccanti di Euripide alle comiche invenzioni e 
le allusioni politiche delle Donne al parlamen-
to di Aristofane.

Con le parole e le suggestioni di questi due 
grandi classici, “il più tragico dei tragici” e “il 
maestro della comicità occidentale”, gli adole-
scenti di Milano si sono immaginati una Grecia 
antica in realtà a noi molto prossima, dove l’or-
dine della città, la gestione del potere e lo scon-
tro tra maschile e femminile, parlano dell’oggi. 

Amore Le mie storie d’amore mi hanno cambia-
to. Soprattutto la prima. 

Viaggio Il viaggio ha avuto sulla mia vita un effet-
to domino: a 11 anni mi hanno preso e messo su 
un aereo. Non ero consapevole della cosa. Fin da 
piccolo io però non ero così legato alle mie radici, 
certo le apprezzavo e conoscevo però ero disposto 
al cambiamento. Quando sono partito c’erano tutti 
i miei parenti a piangere, le mie zie con cui vive-
vo che piangevano, io dicevo, vabbé, io vado, non 
provavo questo sentimento. Ed è tutt’ora così. Ma 
di certo non mi aspettavo che questo viaggio mi 
avrebbe cambiato così tanto la vita, che avrebbe 
avuto questo effetto domino, provocando così tanti 
cambiamenti. Non sono mai tornato al mio paese, 
ora ho 23 anni.  

Viaggio Io sono arrivato qui a due anni e mezzo, 
quindi non mi ricordo nulla del viaggio, per questo 
non ho messo quella parola nella mia mappa del 
cambiamento. Non l’ho messo perché l’ho subito, 
non l’ho fatto io. Mi manca moltissimo il mio paese 
e anche se non ci ho mai vissuto ci voglio sempre 
andare. Anche se non so dire perché mi manca o 
cosa mi piace, non ci ho mai vissuto quindi non lo 
conosco bene. Però mi sembra più tranquillo là, 
mi piace andare in giro, conoscere le persone, ve-
dere le cose. È più tranquillo. 

Terza vita Quando sono stato molto male ho 
avuto modo di imparare molte cose. Ho riflettuto 
sulla fede, sul perché dovessi stare così male. Se 
c’è qualcuno lassù che mi vuole effettivamente 
bene, perché mi fa soffrire così? Questo però mi 
ha portato a tanti cambiamenti, permettendomi di 
pensare agli obiettivi che voglio raggiungere. Sono 

molto determinato nel portarli avanti. 

Papa Ho messo la parola Papa pensando alla 
morte di Giovanni Paolo II, non perché io sia reli-
gioso ma perché la sua morte mi ha colpito mol-
tissimo. Avevo 16/17 anni, vedere soffrire e stare 
male un uomo così pieno di fede, così religioso, mi 
ha portato a chiedermi il senso della sofferenza 
nella vita.  

Mondo senza guerra  È rappresentato da una 
colomba, è un desiderio di cambiamento.

Famiglia Quando sarò grande voglio una famiglia 
grande, grandissima, perché io ora non ce l’ho una 
famiglia. Voglio avere anche tanti bambini. So già 
anche come si chiameranno, i loro nomi. 

Separazione Ho messo questa parola perché i 
miei genitori si sono separati. Io ho cambiato casa, 
vivo con la mamma, faccio un week end sì e uno 
no con mio padre. Ora mia madre si è fidanzata 
con un altro, ma vabbé. Avevo 5 anni e non mi ri-
cordo molto di quel periodo, penso però sia stato 
un cambiamento positivo perché finalmente non 
c’erano più litigi. Cioè è stato un cambiamento ini-
zialmente negativo, però poi positivo. 

Separazione Anche io ho messo la separazione 
dei miei genitori. È successa un po’ di anni fa. Io 
ero già grande, ero consapevole, anzi sono stato lì 
durante le litigate, so tutto di questo, come, per-
ché, quando. Mio padre è andato via, lo sento rara-
mente e in ritardo su tutti gli avvenimenti impor-
tanti (il giorno dopo Natale, una settimana dopo il 
compleanno). La parola separazione è anche però 
la mia futura separazione dalla famiglia, cosa che 
sarà piuttosto difficile da parte di mia madre, che 

ha un’idea tutta sua del futuro per me e della mia 
vita, le piacerebbe che tutti stessimo sempre in-
sieme fino alla vecchiaia ma io non la vedo così. 
La mia decisione è così, solida e radicale. 

Solitudine/amicizia Da piccolo io non sta-
vo bene. Mamma e papà sono morti, prima la 
mamma e poi il papà, e io sono stato con i nonni. 
Stavo male. Poi, sono riuscito a farmi degli amici. 
Adesso esco con loro, sto bene. Questo cambia-
mento, questo passaggio da una fase all’altra 
della mia vita, è stato molto positivo. 

Trasformazione/evoluzione Quando si cre-
sce, si diventa adulti. Io ho viaggiato molto quan-
do ero bambino. I primi 8 anni di vita li ho passati 
in Spagna, sono nato a Firenze, poi ho vissuto a 
Prato dai nonni e poi in Spagna, a Madrid. In quel-
la casa dove vivevamo noi, prima viveva anche 
mia sorella con i miei nipoti. 

Scuola All’inizio andavo in una scuola in cui se ne 
fregavano di me, prendevano i soldi dalla regione 
e ci volevano solo cambiare la testa, influenzare, 
indottrinare. Poi mi sono fatto consigliare e ho 
cambiato scuola. Il cambiamento è positivo per-
ché se fossi rimasto dov’ero forse non sarei qua 
con voi ma a vendere droghe. 

Scuola Ho messo il cambiamento da scuola me-
dia a scuola superiore. Sono in una bella classe, 
c’è molto rispetto, siamo tutti diversi ma ci rispet-
tiamo tra di noi. Sono contento del cambiamento. 

Responsabilità Ho fatto uno stage lavorativo in 
un asilo nido 0-3 anni. Avevo molti tipi di respon-
sabilità e ho visto un lato di me che non avevo mai 
visto prima. Ho fatto un lavoro costante, mi sono 

divertita, e sono tornata un po’ bambina usando 
l’immaginazione e il gioco. Anche in prospettiva 
di un lavoro futuro, questo ha portato a dei cam-
biamenti: per esempio, prima all’università non 
ci pensavo proprio, invece adesso mi piacerebbe 
iscrivermi a scienze dell’educazione. 

Sogni Quando ho capito quali erano le cose che 
mi facevano felice – scrivere rap, disegnare, reci-
tare – ho lottato per inserirle dentro a un proget-
to, per avere un progetto su queste cose. I sogni 
ti danno la forza per cambiare ma non basta dire 
ho un sogno, bisogna anche impegnarsi per re-
alizzarlo. I cambiamenti mi interessano, non mi 
fanno paura.

DIO SIAMO NOI

Secondo me la religione è una cosa mera-
vigliosa. Poi che sia vera o no non ha im-
portanza, perché più che altro serve agli 
uomini per tirare avanti. 
Dio siamo noi perché anche un ateo ha il 
suo “Dio” che può essere il lavoro come 
può essere il denaro.
In fondo tutti viviamo per qualcosa o per 
qualcuno, quindi tutti abbiamo un “Dio 
personale” e infondo questo testo “sacro” 
in realtà è solo tanta carta sporca, che 
uno può vederla come un grande scara-
bocchio o come un’opera d’arte.
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DONNE AL PARLAMENTO
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BACCANTI



PAPILLON 
Ho indossato il papillon 
in un paio di occasioni 
perchè trovo che sia 

un accessorio elegante 
che non indossano più 

esclusivamente gli 
uomini.

RELIGIONE
Siccome vengo da un paese 

che prima non vedeva la donna 
come la vede oggi.

RIVALSA
L’elemento scatenante il tutto è 
il senso di rivalsa che provano le 
donne, la volontà di farsi valere. 
Anche sento questa necessità, 

voglio dimostrare a me stessa di 
poter seguire le mie passioni

SFIDA

LIBERTÀ
Cerco ogni giorno di trovare la 

libertà di scelta in ciascuna scelta 
che faccio per non avere più 

rimpianti in futuro

INDIPENDENZA
Ho sempre fatto quello che 
gli altri mi dicevano di fare, 

adesso ho solo voglia di 
essere indipendente.

COSTITUZIONE
Sto studiando diritto 
pubblico e le leggi 

emanate a favore della 
parità fra sessi.
COMUNITÀ

POLIS

STORIA

CONDIVISIONE

EVOLUZIONE

RIVINCITA

CONFRONTO

SOLUZIONE La mia famiglia è 
decisamente matriarcale, il 

potere forte arriva 
dalle donne.

FAMIGLIA
VIAGGIO

PAPA
SEPARAZIONE

CINEMA
SCUOLA
SOGNI

MONDO SENZA GUERRA

TERZA VITA

CAMBIAMENTO

DIRITTI
Nessuna distinzione 

tra uomo e donna

FEMMINILITÀ
L’influenza che hanno avuto 

le donne sulla mia vita.

PARI / IMPARI
È sempre difficile dire chi abbia 

ragione al 100%, ognuno vuole aver 
ragione. A casa mia io ho raramente 

la meglio, perché sono la figlia 
minore. Imparità signori!

RISPETTO

PARITÀ

CONFUSIONE

COLORE
FOLLIA
MUSICA
VINO

DANZA

ESTASI

COLLABORAZIONE
Per vivere al meglio bisogna 
collaborare con tutti, insieme 
si possono fare belle azioni.

AMORE
UNIONE E CRESCITA

AMICIZIA


